
Gesù  bambino  scrive  ai
bambini
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Il  materialismo  di  Babbo  Natale  e  la
spiritualità di Gesù Bambino
 

Un bel giorno, il Figlio di Dio volle sapere come andavano i
bambini e le bambine, che una volta, quando era tra noi,
“toccava  e  benediceva”,  e  aveva  detto:  “Lasciate  che  i
bambini vengano a me, perché di loro è il Regno di Dio “(Lc
18, 15-16).
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Come negli antichi miti, salì su un raggio del cielo e arrivò
sulla Terra qualche settimana prima di Natale. Prese la forma
di uno spazzino che puliva le strade. Così poteva vedere
meglio i passanti, i negozi tutti illuminati e pieni di cose
avvolte a mo di regalo e soprattutto le sue sorelle e i suoi
fratelli più piccoli che passavano lì, mal vestiti e molti di
loro  affamati,  chiedendo  le  elemosine.  Si  rattristò
moltissimo  perché  si  rese  conto  che  quasi  nessuno  dava
ascolto alle parole che lui aveva detto: «Chi accoglie uno di
questi  bambini  nel  mio  nome,  è  me  che  accoglie”  (Marco
09:37).

Vide pure che quasi nessuno parlava del Bambino Gesù che
nella notte di Natale veniva di nascosto per portare doni a
tutti  i  bambini.  Il  suo  posto  era  stato  preso  da  un
vecchietto bonaccione, vestito di rosso, con un sacco sulle
spalle e con la barba lunga che gridava stupidamente per
tutto il tempo: “Oh, Oh, Oh, Babbo Natale è qui” Sì, nelle
strade e nei grandi magazzini c’era lui che abbracciava i
bambini e prendeva dal suo sacco i doni che i loro genitori
avevano acquistato e messo li dentro. Dicono che è arrivato
da lontano, dalla Finlandia, in sella a una slitta trainata
da renne. La gente si stava pian piano dimenticando di un
altro vecchietto, questo si davvero buono: San Nicola. Di
famiglia ricca, a Natale faceva regali ai bambini poveri
dicendo che era il bambino Gesù che glieli inviava. Di tutto
questo nessuno parlava. Solo si parlava di Babbo Natale,
inventato non più di cento anni fa.

Altrettanto triste come vedere bambini abbandonati per la
strada, era vedere come si instupidivano, sedotti dalle luci
e dal bagliore dei regali, dai giocattoli e da mille cose che
padri e madri sono soliti comprare per regalare durante la
cena del Natale.

Gli annunci pubblicitari, molti ingannevoli, se gridano ad
alta  voce,  suscitando  il  desiderio  dei  piccoli  che  poi
corrono dai genitori chiedendo loro di acquistare ciò che



hanno visto. Il Bambino Gesù, travestito da spazzino, si rese
conto che ciò che gli angeli cantarono di notte nei campi di
Betlemme “vi annuncio una gioia che sarà di tutto il popolo,
perché oggi vi è nato un Salvatore … Gloria a Dio nell’alto
dei cieli e sulla terra pace agli uomini di buona volontà”
(Lc 2, 10-14), ormai non significava nulla. L’amore era stato
sostituito da oggetti e l’allegria di Dio, che si è fatto
bambino, era scomparsa in nome del piacere di consumare.

Triste, sali su un altro raggio celeste, ma prima di tornare
in cielo, lasciò scritta una letterina per le bambine e i
bambini. La trovarono sotto le porte delle case e soprattutto
nelle  baraccopoli  delle  colline  della  città,  chiamate
favelas.

La letterina diceva cosi:

Cari fratellini e sorelline:

Se guardando il presepe e vedendo lì il Bambino Gesù, con
Giuseppe e Maria, vi riempite della fede in Dio che si fece
bambino, un bambino come ognuno di voi, e che è il Dio-
fratello che è sempre con noi…

Se riuscite a vedere negli altri bambini, e soprattutto nei
più poveri, la presenza nascosta di Gesù bambino che nasce
dentro di loro…
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Se siete in grado di far rinascere il bambino nascosto dentro
i vostri genitori e negli altri adulti che conoscete, perche
risorga in loro l’amore, la tenerezza, la cura e l’amicizia
invece di molti doni…

Se guardando il presepe e vedendo Gesù mal vestito, quasi
nudo, vi ricordate di tanti altri bambini altrettanto mal
vestiti, e vi fa male nel fondo del cuore questa situazione
disumana e vorreste condividere con loro quello che possedete,
e vorreste fin d’ora cambiare queste cose quando sarete grandi
perche non ci siano più bambini che piangono di fame e di
freddo…

Se quando scoprite i tre Re Magi che portano doni al Bambino
Gesù ritenete che anche i re, i capi di stato e altre persone
importanti  dell’umanità  arrivano  da  tutto  il  mondo  per
contemplare  la  grandezza  nascosta  di  quel  Bambinello  che
piange sopra la paglia…

Se vedendo nella natività il bue, l’asinello, le pecore, le
caprette,  i  cani,  i  cammelli  e  l’elefante,  pensate  che
l’universo intero è anche illuminato dal Bambino Divino e che
tutto, stelle, soli, galassie, pietre, alberi, pesci, animali
e noi esseri umani, formiamo la Grande Casa di Dio…

Se guardate il cielo e vedete la stella con la sua coda
luminosa e ricordate che c’è sempre su di voi una Stella come
quella  di  Betlemme,  che  vi  accompagna,  vi  illumina,  e  vi
propone i cammini più belli…

Se  tendete  bene  le  orecchie  e  ascoltate  tramite  i  sensi
interiori una musica soave e celestiale, come quella degli
angeli nei campi di Betlemme, che annunciava la pace sulla
Terra…

Sappiate allora che io, il Bambino Gesù, sto nascendo di nuovo
e rinnovando il Natale. Sarò sempre vicino, camminando con
voi, piangendo con voi e giocando con voi, fino al giorno in
cui tutta l’umanità e l’universo, arriverà alla casa di Dio,



che è Padre e Madre di bontà infinita, per stare insieme
eternamente felici come una grande famiglia riunita.

Firmato: Gesù Bambino

Betlemme, 25 dicembre dell’anno 1


